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Primi salitori: Gianmarco Pellizzari; 15 settembre 1974 
Difficoltà tecnica: IV ▲ R2+ ▲ III 
Difficoltà globale: AD 
Sviluppo: 500 m (10L) 
Caratteristiche: Via divertente a torto poco ripetuta che sale l’ampia 
parete che la Cima del Laghetto rivolge alla Val Miller. Il primo salitore 
impiegò 3 ore per la sua salita solitaria con un impiego della corda 
limitato al tratto più difficile costituito dall’uscita del lungo diedro 
iniziale. La roccia è generalmente ottima; scarso il detrito presente vista 
la conformazione a grandi placche. Nonostante le contenute difficoltà 
non è da sottovalutare in relazione alla quota, alla non trascurabile 
lunghezza e alla difficoltà di un’eventuale ritirata. Nel complesso una 
salita di ampio respiro in un contesto ambientale di pregio. L’utilizzo 
della corda può essere limitato per scalatori esperti al tratto del diedro 
iniziale percorrendo poi il restante percorso in scrambling. 
Materiale: N.d.a.; serie di friends e nuts; scelta di chiodi 
Protezioni: assenti; in via presente un solo chiodo 
Soste: da attrezzare 
Avvicinamento: ore 2,30 dal Rifugio Gnutti; ore 4 per la salita. 
Accesso Dalla Val Camonica arrivando nel Comune di Sonico, percorrere 
la strada asfaltata che dapprima sale alle frazioni di Garda e Rino, 
transitando poi in Val Malga fino a raggiunge località ”Put del Guat” 
1528 m (parcheggio libero). Ora risalendo la strada silvo-pastorale si 
raggiunge Malga Premassone e l’adiacente Rif. Premassone (ottimo 
punto di ristoro con cucina tipica di qualità!). Qui si può parcheggiare 
negli appositi parcheggi pagando un ticket presso il Rif. Premassone. 
Prendere ora la strada lastricata, oltrepassare due ponti salendo fino a 
Malga Frino per ripida carrareccia cementata. Percorrere la successiva 
sezione pianeggiante della Val Malga fino ad iniziare i tornanti prima 
ampi poi sempre più stretti e ripidi delle famose “Scale del Miller” che 
danno accesso all’inizio della Val Miller. Su terreno ormai piatto, in 
contesto arioso e panoramico, si raggiunge con un ultimo modesto 
strappo la costruzione del Rifugio Serafino Gnutti nei pressi del lago 
artificiale del Miller (ore 1,45).  
Dal rifugio proseguire per il marcato tracciato del sentiero n. 1 in parte 
lungo una caratteristica conduttura in cemento fino ad abbandonarla 
transitando nei pressi dello splendido specchio del Laghetto del Miller 
per poi superare una ripida sezione che consente di accedere alla vasta 
radura del Pantano del Miller. Proseguire per il sentiero di accesso alla 
“Via Terzulli” abbandonando la traccia poco prima del percorso 
attrezzato per traversare nettamente a sinistra e poi dritto superando 
generalmente un nevaio con una sezione finale abbastanza ripida fin 
sotto la parete S-O; l’approccio alla parete può essere talvolta 
difficoltoso per il distacco del nevaio dalla parete (da Put del Guat ore 
4,15). 
Attacco: al centro della parete alla base di un diedro molto aperto. 
Itinerario: Risalire il diedro aperto che ha una lunghezza di ca. 80 m 
uscendone superandone una strozzatura a forma di “V” (III con un 
tratto di IV) pervenendo ad una vasta terrazza. Proseguire in obliquo 
verso sinistra su placche solide per circa 120 m (III) fino ad arrivare ad 
una grande cengia che si percorre integralmente a sinistra per ca. 80 m 
fino ad affacciarsi ad una sezione della parete più abbattuta. Con 
percorso evidente si sale in direzione della cima per ca. 4 lunghezze con 
difficoltà di II e passi di III fino a sbucare sulla cresta sommitale. 
Discesa: Dalla sommità abbassarsi verso il Pian di Neve per facile pendio 
nevoso o detritico a seconda del periodo fino a contornare le rocce 
basali della Cima Ugolini dove si intercetta l’itinerario della “Via 
Terzulli”. Si scende con percorso ben segnalato fino a percorrere il 
tratto attrezzato e toccare di seguito il ripido pendio detritico disceso il 
quale si raggiunge il pianoro del Pantano del Miller. Si ripercorre poi 
integralmente il percorso di accesso (2,15 ore dalla sommità al rifugio). 

 
 

 
 
A seguire l’articolo originale del primo salitore tratto dalla rivista “Adamello” 
semestrale del C.A.I. Sezione di Brescia – n. 38 – II semestre 1974 
 
 
 
Nota della redazione di www.adamellothehumantouch.it : la diffusione di 
questa relazione è permessa nel web; se la utilizzate non privatela del Logo per 
rendere agevole a chiunque lo desideri risalire al sito di origine. All rights 
reserved except for web diffusion together with the Logo Site 
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